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LÀ MALATTIA 
della Francia 
L' proprio il caso di diro; 

grandezza e decadenza delle 
lenjri elettorali. Ricordate la 
legge elettorale con cui furo
no fatte le ultime elezioui 
fiuncesi, nel giugno del '51 i 
Quella legge — che ancoru 
ieri, alla Camera italiana, il 
ministro Sceiba invocava u 
sostegno e a giustifica/ione 
del suo disegno truffaldino 
— gettava a mare il principio 
rappresentativo e inaugurava 
il sistema dei seggi conqui
stali senza che e iMano i u»'i 
degli elettori. 1 comunisti, al
lora, protestarono: si disse che 
i comunisti volcwiiiu un <• 
verno debole e, in questo mo
do; la fine del regime «demo
cratico. 

La legge passò e si andò 
alle urne. Il primo partito di 
Trancia, il Partito comunista, 
ebbe meno seggi dei sorial-
democratici, nonostante aves
se raccolto il doppio dei \oti. 
Nel dipartimento deH'iIerault, 
per fare un esempio, i comu
nisti ebbero 69 mila voti e 
nessun seggio: i social-demo
cratici, con 3S mila voti, eb
bero 5 seggi. Era la frode più 
smaccata. A chi gridava che 
un simile sistema uccideva la 
democrazia, si rispose che 
quella frode valeva a dare un 
governo stabile alla Francia 
e quindi a salvate il Parla
mento e la Costituzione. Que
sto dissero anche quei diur
nali italiani, i quali sanno 
solo ripetere, con due o tre 
giorni di ritardo, ciò che sen
t e il Figaro e il Neiv York 
Ti mot. 

Aprite ora quegli stc»M fo
gli. Vi leggerete con enrpri>u, 
a poco più di un anno dì di
stanza dalle elezioni fatte con 
quella leg«e, che l'attuale Par
lamento francese è incapace 
di dare una maggioranza sta
bile. che il regime è in peri
colo. che il domani stesso del
la Francia è minacciato dalla 
fragilità dei suoi <ro\eini. Bu
giarda allora la motivazione 
con cui si giustificò quella 
fi-ode elettorale o fallimento 
di coloro che si erano il
lusi. attraverso quella frode 
legalizzata, di risolvere i pro
blemi del-- Pece- renlr? - t-for 
gli su nominati non lo di
cono. Nessuno di questi gior
nali, che tripudiarono attorno 
a Pinay il giorno del suo av
vento e nell'ora in cui amma
nettò i dirigenti del Partito 
comunista francese, li.i il co
raggio di affrontare seriamen
te questa questione: da che 
nasce la instabilità dei gover
ni francesi? E come inai, in 
un Paese di grande tradizio
ne democratica e parlamen
tare come la arancia, nemme
no un Parlamento prefabbri
cato riesce ad esprimere una 
maggioranza capace di aninii-
ni-trnre efficacemente e sta
bilmente? 

l :n giornale borghese italia
no ha scrìtto c h e l a crisi fran
cese è ricca di insegnamenti. 
Ila ragione. La crisi francese 
dimostra alla luce del -<«.Ie 
che non vale una maggio
ranza fraudolenta in Parla
mento per governare la na
zione. se non si ha la mag
gioranza nel Pa^sc: a meno 
di non fare il fascismo. Pi
nay ha provato a tare il fa
scismo: ha imbastito la prr> 
vocazione secondo i consigli 
avuti dagli americani, ha ar
restato Duclos. ha tentato di 
mettere iti mora le lil>erfà ele
mentari dei cittadini. E' sta
to battuto dalle ma*-'**: e — 
fallita la provocazione e il 
tentativo di colpo di Stato — 
si è trovato a fare ì conti con 
i problemi. 

Bisognava far politica: e a 
far politica, a un certo punto, 
non aiutava più nò la dema
gogia. né la droga antisovie
tica. due stupefacenti passati 
di moda. Ed e qui che Pinay 
è caduto. A colarlo a picco 
non è stata né la stilettata 
improvvisa dei democristiani. 
ne il complotto segreto dei 
collisti delusi dalla I linea 
aspettativa del potere: questi 
sono «stati semmai l'epilogo e 
il funerale. Prima ancora, Pi
nay era stato uccido dalla siia 
incapacità di fare una poli
tica che trovasse il con=cnso 
della maggioranza del Paese. 
Non è nn mistero per nessuno 
che il erande accubito di que
sta crisi, prima ancora che il 
povero Pinav. è il mini«tro 
desìi esteri Schnman: e dietro 
la battagliola stille questioni 
ficcali. nelle quali è inciam
pato 1 ex-uomo della Provvi
denza francese c'è il grande 
contrasto solla politica estera. 
e cioè sull'indirizzo generale. 
«ni corso che bHoena dare 
alla vita della Francia. 

Come ascire dalla crisi eco
nomica e salvarci dalla ban
carotta finanziaria continuan
ti!» sulla via del riarmo e della 
guerra dissanguairice in In
docina? Come mantenere il 
contatto con la stragrande 
maggioranza dei francesi, pro
fondamente ostili al risorgere 
di una Germania armata e 
aegrcssiva, e serbar fede, in
sieme. all'oltranzismo atlan
tico? Questa è la contraddi
zione che ha lacerato il go
verno Pinay e ha frantn*nato 
la «uà maeeioranza. Pinav 
• v e t d nna forza: la imponi
bilità per il suo saccessora di 

IL DIBATTITO SULLA LEGG-E TRUFFA ENTRA NELLA FASE CULMINANTE 

Stamane comincia a Montecitorio 
la battaglia sugli ordini del giorno 

Serrai a critica del relatore di minoranza Luzzatto alla legge - Un sofistico 
discorso del ministro Sceiba dopo le vuote relazioni di Tesauro e Bertinelli 

Alla Camera, nella seduta 
di stamane la battaglia con
tro la legge ruba-voti, entra 
nella fase culminante. Alle 
9,30 avrà infatti inizio l'esa
me degli ordini del giorno 
svolti nelle sedute che pre
cedettero il Natale e la di
scussione sul modo e sull'or
dine in cui dovranno essere 
votati. 

Quando la seduta d e » Cd-
mera ò slata aperta, alle J0 
di ieri mattina, erano tra
scorse poco più di sei ore 
dalla fine dello :>pdiit:i .•«vo
ciente, dominata dall'eccezio
nale discorso del primo rela
tore di minoranza, il compa
gno Capalozza. La seconda 
giornata destinata allo svol
gimento delle relazioni ha 
avuto inizio con il discorso 
dell'on. BERTINELLI, primo 
relatore per la maggioranza. 

Egli cerea di giustificare il 
meccanismo complicato ed 
iniquo del sistema elettorale 
Sceiba-Acerbo, pretendendo 
che ogni sistema elettorale 
ha i suoi inconvenienti. 

MONTELATICI: Ma la so 
stanza è diversa. 

BERTINELLI prosegue di
cendo che, data la complessa 
situazione politica italiana, si 

rende necessario il sistema .che fatto conoscere il suo 
elettorale che consenta la'pensiero in quella sede. 
formazione di coalizioni di ì BUBBIO: Si andò con tanta 
partiti... [premura che io non potei par-

GRILLI: Ci dica con qua-l'are. 
le programma. I LUZZATTO chiede che il 

verbale della seduta dia at 
to di questa preziosa am 
missione prosegue poi no-

La verità è che questa 
Camera — continua il re
latore di maggioranza — .. H. .„ ., ........ , ., tando come la maggioranza 
« divida sopra un ..^iL-ma V Q g l i a n f f r e t t a r e ] a discussio-

u n a ne in assemblea plenaria qua
si per tranquillizzare le co 
scienze di alcuni deputaci mi 
nisteriali turbati dalla forza 
degli argomenti addotti dalla 
Opposizione 

politico: noi vogliamo 
legge elettorale coerente col 
nostro daltonismo (difetto di 
vista) politico e con l'azione 
del governo. Riconosciuto in 
questo modo che si tratta di 
una legge di comodo e non di 
equa rappresentanza della 
volontà pompare. Mortine* li 
esalta il sistema elettorale 
inglese ed americano che 
consente a due partiti con 
base programmatica comune 
di alternarsi al potere. In 
Italia, invece, secondo lui. la 
alternativa non sarebbe pos
sibile, perchè le sinistre non 
concepiscono la democrazia 
come i clericali. 

Il deputato socialdemocra
tico conclude affermando che 
occorre assicurare una solida 
maggioranza per impedire ai 
partiti di Opposizione di par
tecipare al governo. 

Il discorso di Luzzallo 
Prende quindi la parola il 

compagno socialista Lucio 
LUZZATTO, secondo relatore 
di minoranza. Egli esordisce 
rilevando che più che nelle 
dichiarazioni del governo, le 
intenzioni antidemocratiche 
della coalizione d. c.-partitini 
satelliti; vengono espresse 
nella relazione di maggio
ranza, dove ' la "«lentocrazia 
viene definita in tutti i modi 

Il compagno Luzzatto 

fuori che nella sua sostanza. 
In questa reia^ume »• tt-iicr, 

infatti, ignorato che la de 
mocrazia è il sistema il qua
le assicura la partecipazione 
popolare (di ogni cittadino 
cioè) alla formazione dei 
pubblici poteri. 

L'oratore sottolinea che 
questa ignoranza non solo 
non è casuale, ma è deter
minata dalla linea politica se 
guita dal governo e dai oar-
titi mini-teriali. i quali si -ti
ro DreoccuDati di escluder** 
dalla direzione della politica 
nazionale i partiti dei lavo

rare qiink'o>a di diverso da 
lui, restando in piedi tale 
contraddizione decisiva. Su 
questa forza d'inerzia, su que
sta confessione di incapacità 
della classe dirigente francese 
si è retto per qualche tempo. 
Poi i nodi sono -tenuti al pet
tine. le scadenze (trattato del 
C.E.D.. crisi africana, corso 
della guerra in Indocina, bi
lancio) hanno premuto: ed è 
bastato Jo ««cossone di uno dei 
compari imbarcati 6ulla dili
genza. nel momento difficile. 
per buttarlo a terra. 

Andrà Ridault al suo po
sto? Per ora non c'è riuscito. 
Andrà un Rene Maycr o un 
Queuìlle? Non importa gran 
che. Gli occhi di tutti sono 
puntati al Quai tTOrsau: per
chè se là non verrà mutato 
nulla, sia Qucuille o Bidault 
il successore, eeli farà, prima 
o poi, la stessa fine dell'c uo
mo forte > del « presidente 
delle massaie >. del vìscista e 
forcaiolo Antoine Pinay. La 
crisi è nelle co«c: la malattia 
della Francia si chiama: po
litica americana: e frodi elet
torali e alchìmia di corridoio 
non sono medicine che valgo
no a sanarla. 

riETBO 1NGBAO 

ratori. Ma quando si hanno 
questi propositi — esclama 
Luzzatto — si è fuori della 
democrazia! 

Si è affermato che le sini
stre — continua il relatore di 
minoranza — non stanno al 
gioco democratico. Ma il g io
co democratico consiste anche 
nel saper accettare le scon
fitte elettorali. Le sinistre 
hanno perduto il 18 aprile; 
esse, però, hanno accettato 
quella sconfitta e si sono 
mantenute nei limiti della 
legalità costituzionale. 

Alla d.c. e ci ai partii.m su 
telliti invece è bastata sa ba
tosta subita nelle recenti e-
lezioni amministrative, per
chè i gruppi governativi or* 
cerchino di evadere 11 gioco 
democratico con ques:* leg
ge che tende a falsare la vo
lontà popolare. I partiti mini
steriali non vogliono rasse
gnarsi ad una sconfitta elet
torale. 

I fa l s i del Viminale 

Luzzatto riconferma poi il 
carattere antidemocratico del
la legge dimostrando come 
essa trasformi le minoranze 
in maggioranze. Alla D.C. 
basterebbe infatti il 38,94 per 
cento dei voti validi per ot
tenere la maggioranza asso
luta della futura Camera nel; 
caso che il raggruppamento 
di centro ottenesse il 50 per, 
cento dei voti validi più uni 
voto. Il carattere antidemo
cratico della legge è dimo
strato anche dal fatto che, 
sempre nei limiti delle even
tualità citate, un partito fuo
ri della coalizione governa
tiva potrebbe raccogliere una 
messe di voti maggiore di 
quella ottenuta dalla D .C , 
e finanche la m a ^ i -ranza 
relativa, ma otterrebbe "n 
numero di deputati d: g^an 
lunga inferiore a q u c l j *!••: 
d. e. Questa legge — dice 
con forza l'oratore — trasfor
ma le maggioranze relative in 
minoranze assolute. 

Il relatore di minoranza de
dica l'ultima parte del suo 
discorso, protrattosi per 'ol 
tre quattro ore, ad un esame 
del modo col quale il gover
no è giunto alla presentazio
ne di questa legge. L'origine 
di essa va ricercata — dice 
Luzzatto — nelle perdite di 
voti subite dalla D.C. nelle 
amministrative. I dati di que
ste elezioni sono stati nasco
sti e falsati dal Viminale. 

BUBBIO: Non è possibile 
identificare sempre il colore 
politico dei candidati. 

LUZZATTO: Quando il sot
tosegretario Bubbio vuol sa
pere, ai finì di polizia, se un 
cittadino è iscritto al Partito 
socialista o quando Pacciardi 
vuole accertare se un dipen
dente del suo Dicastero mi 
lita nel P.C.I., per licenziarlo, 
allora è cosa facile. Per ì 
candidati elettorali la 

Le parole di Acerbo 

Dopo aver rievocato la lar
ga partecipazione di uomini 
polìtici cattolici alla lotta pei 
la proporzionale ed inviato un 
saluto alla memoria di essi 
(Filippo Meda, Micheli, Fu-
schini e altri), il deputato 
socialista gioca un gustoso 
scherzo ai deputati d. e. 

Luzzatto si rivolge all'ono
revole Poletto (d. e ) , che è 
stato uno dei maggiori difen
sori della legge-truffa duran
te la discussione, chiedendo
gli: « Desidero sapere se ho 
ben capito il pensiero della 
maggioranza e per questo leg
go queste parole: "Le altre 
obbiezioni circa la anticosti
tuzionalità del sistema hanno 
ugualmente la stessa effimera 
consistenza come quella se 
condo cui esso perturberebbe 
l'ordine giuridico equalitario 
dei cittadini creando due ca
tegorie di elettori a seconda 
della natura del voto dato; 
mentre che nel momento in 
cui avviene la votazione il 
diritto elettorale di tutti i c i t 
tadini è posto sullo stesso 
piano e con eguale valore ini
ziale, ed è solo l'uso di- tale 
diritto che determina una d i 
versa funzione ed effetto del 
voto dato ". Sono queste le pa
role pronunciate dai vostri 
oratori, on. Po'etto? ». 

POLETTO: Sì. proprio cosi, 
esattamente. 

LUZZATTO: Ebbene, que
ste sono proprio le parole 
pronunciate da Acerbo nella 
seduta del 14 luglio 1923. 

Luzzatto conclude infine il 
suo discorso con un appello 
ai deputati di maggioranza, 
perchè la prima Camera del
la Repubblica non concluda 
i suoi lavori con una legge 
anticostituzionale, antipopo
lare. antirepubblicana. 

La seduta - sono le 15.10 -
viene sospesa fino alle 17,15. 

Nel pomeriggio, trascorse 
le due ore di interruzione ac
cordate dal Presidente, pren
de la parola l'ineffabile on. 

TESAURO. Pur dichiarando, 
all'inizio del suo discorso che 
si sarebbe limitato a rispon
dere soltanto ad alcuni inter
rogativi, considerandosi sod
disfatto della replica del suo 
degno collega Bertinelli, il 
Tesauro trova il modo dì 
esporre alla Camera delle 
teorie giuridiche che fanno 
accapponare la pelle di chiun
que ha sentito anche lontana
mente parlare di diritto. 

Egli comincia con l'esporre 
il suo concetto di uguaglianza 
del voto. L'uguaglianza del 
voto, in astratto, e una gran 
bella cosa. Ma nella lealtà è 
un'illusione. « E mi meravi
glio, prosegue Tesauro, che 
un uomo di scienza come lo 
on. Calamandrei l'abbia con
siderata uno dei cardini del
la democrazia, sostenendo le 
stesse cose dei comunisti e 
dei socialisti ». 

Intorno a questa prima per
la il Tesauro costruisce una 
serie di esempi altrettanto 

MARASMA NELLO SCHIERAMENTO ATLANTICO FRANCESE 

Anche il d.c. Bidault 
costretto a rinunciare 

Solo i gollisti hanno sostenuto il leader democristiano 
Il prossimo incarico affidato al radicale René Mayer? 

sballati. In base alla legge 
elettorale proporzionale, dice 
l'ex gerarca lasciata, alcuni 
candidati del Fronte popolare 
non furono eletti pur avendo 
ottenuto 39 mila voti, mentre 
candidati socialdemocratici 
riuscirono a diventar deputa
ti pur avendo ottenuto meno 
voti. 

MICELI: Quella è una ec 
cezione e voi volete elevarla 
a sistema. 

TESAURO: Farò un altro 
esempio. A Napoli un candid 
dato d.c. fu eletto con 120 v o 
ti mentre altri candidati d.c, 
con 13 mila voti, non furono 
eletti a Ferrara. 

C'ORBI: Ma lei calcola i v o 
ti di preferenza. Calcoli inve
ce i voti dì lista! 

TESAURO: Anche l'Assem
blea costituente fu eletta con 
il sistema proporzionale e il 
risultato fu che i quozienti 
elettorali oscillarono da un 

(Continua in 6. par, 8. col.) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30. — Georges B i 
dault ha rinunciato q u e s t a 
sera al tentati lo di /ormare il 
governo. E' stata questa la 
prevedibile conclusione di una 
giornata di irattative, tra 
scorsa fra gli stessi dubbi che 
gli avevano impedito già ieri 
di fare una s c e l t a , tra gli 
stessi contrasti che prolunga
no la crisi dopo averla pro
vocata, tra le reticenze di tut
ti i gruppi parlamentari che 
avrebbero dovuto appoggiare 
il suo ministero. 

I soli che avevano promes
so appoggio a Bidault sono 
gollisti, quelli cioè che avreb 
bero tratto maggior beneficio 
dalla sua operazione. I social
democratici hanno opposto in 
vece un rifiuto al suo invito 
e gli altri partiti hanno dato 
una di q u e l l e risposte, che 
non sono né un sì né un no. 

Autore di un programma 
dittatoriale, ispirato in gran 
parte dai suoi amici gollisti, 
il «leader» democristiano ha 
voluto inoltre mettere in ri
lievo, con tutto il suo atteg

giamento autoritario, la gra
vità delle sue intenzioni anti 
democratiche ed antiparla
mentari. « Q u e s t o è il mio 
programma — egli ha dichia
rato stamane — bisogna pren
derlo o lasciarlo, senza " ma " 
e senza " perchè " ». Posizione 
coei?nte coi suoi progetti di 
governo, che si riducono ad 
una richiesta di « pieni pote
ri », tanto brutale da spaven
tare amiche quei partiti che 
sarebbero disposti a violare la 
Costituzione pur di continuare 
la politica atlantica e reazio
naria dei precedenti gouerni. 

«Pieni poteri» significa, co
me Bidault ha spiegato a tutti 
i suoi interlocutori, che egli 
intende presentare all'Assem
blea una serie di leggi per le 
quali la formula dell'ultima
tum « prendere o lasciare », 
varrebbe ancora. Il Parlamen
to cioè dovrebbe solo accet
tarle o respingerle in blocco, 
sotto la pressione del voto di 
fiducia, senza avere il diritto 
di emendarle con modifiche o 
con aggiunte. La procedura è, 
beninteso, anticostituzionale, 
c o m e è anticostituzionale il 

UN ALTRO DELITTO DELLA MAFIA RIMASTO IMPUNITO! 

Oli assassini di Placido Rizzotto 
assolttper «insufficienza diprove 

/ tre gabelloti avevano confessato il crimine e il P.M. aveva chiesto l'ergastolo 
Ancora molti punti oscuri nelle indagini — Un compromesso che non convince 

» 

PALERMO, 30. — I gabel-
Jotl Luciano Leggio, Tsaqua-
le Crescione e Vincenzo Pol-
lura che a suo tempo confes
sarono alla polizia di aver 
trucidato, la notte del 20 mar-
zozo 1948, il segretario della 
C.d.L. di Corleone. compagno 
Placido Rizzotto, gettandone 
il cadavere in un profondis
simo crepaccio che si apre sul 
pendio della montagna Casa
le, sono da stamane in liber
tà. La Corte d'Assise di P a 
lermo ha pronunciato infat
ti, a conclusione del processo 
che si è svolto nella chiesa 
sconsacrata delle Vergini, una 
sentenza di assoluzione per 
insufficienza di prove. 

A chi ha seguito con at
tenzione questa complicata 
vicenda giudiziaria, la sen
tenza è apparsa tutt'altro che 
improntata a sicura giustizia. 
La requisitoria pronunciata 
dal P. M. Dell'Aira, le cui 

argomentazioni misero chia 
famemV in- luce , il movente 
squisitamente ed esclusiva
mente politico dell'efferato 
crimine e le responsabilità 
degli imputati, le elevate ar
ringhe degli onorevoli Taor
mina e Purpura e quella mar
tellante dell'avvocato Marino 
Torre, non avevano lasciato 
adito a dubbi di sorta. Tut
tavia la Corte avrebbe potu
to benissimo liberare la pro
pria coscienza da ogni in
decisione e da ogni dubbio 
emettendo una sentenza i n 
terlocutoria in virtù della 
quale avrebbero dovuto e s 
sere tratte fuori tutte le co
se e gli indumenti che an
cora si trovano in fondo ' al 
macabro crepaccio. Non c'è 
dubbio che la sentenza, così 
come è congegnata, è un ver
detto di compromesso, com
promesso che non può sus
sistere in un simile processo. 

L'on. Terranova abbandona la D.G. 
per proseguire la lotta per la pace 

Al suo ritorno da Vienna il parlamentare ha scritto alla direzione 
di Piazza del Gesù una fiera lettera di protesta e di accusa 

L'ufficio stampa della Demo. 
crazia Cristiana, mentre l'on. 
Raffaele Terranova era a Vien
na al Congresso dei Popoli per 
la Pace, ha comunicato che il 
parlamentare democristiano era 
stato espulso dal partito sin 
dall'aprile scorso per aver ca
peggiato neile elezioni ammi
nistrative una lista di sinistra. 

L'on. Raffaele Terranova ha 
cosi risposto alla segreteria 
della D. C. e al direttivo del 
gruppo parlamentare democri
stiano e all'ufficio stampa del
la D. C : 

«. Di ritorno da Vienna dove 
al Congresso dei popoli per la 
Pace ho partecipato come cri
stiano e italiano, apprendo dai 
ei ornali che sarei stato espul
so dal partito fin dall'aprile 
•=cor"o 

- Non posso fare a meno di 
rilevare la equivoca, e non 
certo coraggiosa. procedura 
usata nei mici confronti in 
quanto anziché attraverso la 
forma indiretta di un comuni
cato stampa, la decisione di 
che trattasi avrebbe dovuto 
essermi comunicata personal
mente e direttamente. E avreb-

Stessa be dovuto essermi comunicata 
operazione diventa invece im-j nell'aprile scorso senza appro-
P0 5 5™1 6 '^. fittare della dissimulazione 

BUBBIO: Noi non possiamolper trattenermi sulle indennità 
qualificare politicamente i! parlamentari dall'aprile ad og-
candidati. gj le quote a favore e del par-

LUZZATTO: No, voi li qua-'tito e del gruppo parlamentare. 
liticate. Solo ne falsificate lajLa giusti5cazione di siffatta 
qualifica. Così nelle province procedura potrebbe essere 
di Pescara e La Spezia, da'quella che -la destra non sap

pia quanto fa la sinistra -: for
se l'unico precetto evangelico 
attualmente seguito dagli alti 
ranghi della D. C. E \ quindi. 
evidente che la ragione che ha 
determinato il provvedimento 
in questione non è in realtà 
quella che sì vorrebbe far ap 
pari re, ma è ben altra. 

-Ed è precisamente il grave 
fastidio che ha dato agli espo
nenti della D. C. il fatto ch«? 

un anno all'altro cambiate 
arbitrariamente, nelle vostre 
statistiche, l e qualifiche poli
tiche dei candidati, tanto che 
oggi si può affermare — ge 
neralizzando — che i risultati 
delle elezioni nei Comuni mi 
nori rappresentano un segre
to di Stato! 

Luzzatto accusa quindi il 
governo di aver strozzato il 
dibattito sulla legge in Com-

« di som » v v nean-

voce non comunista, ma sol 
tanto e veramente democrati
ca e soltanto e veramente cri
stiana, pt-T invocare, al di so 
pra di ogni ideologia di parte, 
quella pace fra tutte le genti 
che solo colmando la frattura 
internazionale, può portare al
la distensione no.'tra interna. 
Senza contare poi che il co
municato stampa sulla mia 
espulsione pone l'accento su 
una situazione di partito che 
non aderendo più alla realtà 
delle forze politiche del movi
mento vorrebbe far tacere una 
voce che si pretende dissiden
te solo perchè essa si richiama 
allo spirito e alla funzione di 
rinnovamento -ociale che fu
rono proprio della D. C. al suo 
sorgere dopo la incostituziona
le e tragica parentesi apertasi 
con la legge elettorale 1923. 

« Pertanto, pur deprecando 
il modo non certo democrati
co e non certo cristiano con 
cui sì è proceduto verso di me, 
tengo a dichiarare che non 
cercherò di inficiare tale ille
gale procedura. Ma al tempo 
stesso tengo a precisare che 
non io ho abbandonato il mio 
partito e il suo credo iniziale. 
ma che sono gli uomini i qua
li attualmente io dirigono, ad 
aver abbandonato i principi 
per cui esso è sorto. 

~ E allora è giunto il momen
to in cui ogni cittadino italia
no, membro o no della Demo
crazìa Cristiana, parlamentare 
o meno, deve assumersi in pie 
no e a viso aperto la propria 
responsabilità nella dura lotta 
che ì democratici e gli antifa
scisti di sempre (e per fasci
smo intendo soltanto lo spiri
to di sopraffazione e la volon
tà di frode) sono chiamati a 
condurre contro l'involuzione 
in atto del partito di maggio
ranza 

-Uscendo dal partito, ri-
manRo pur sempre cristiano e 

io a Vitnna abbia lavato ua»ld«m©cratico, perchè nessuno! (malata dal liareth 

potrà mai distruggere la mia 
fede nella democrazia o spez
zare la mia anima cristiana. 

«Ma uscendo dal partito, vo
glio ripetere a me stesao le 
parole di Socrate; e cioè che: 
vale meglio trovarsi in disac
cordo e in opposizione con tut
to il mondo che ci circonda, 
anziché trovarsi in disaccordo 
con se stessi e contraddirsi. 
Raffaele Terranova >*. 

Il governo dona rispondere 
sii ritiro dei passaporti 

GU onorevoli Giuseppe NitU, 
Raffaele Terranova, Mario Bove-
da. Giuliano Paletta. Arnaldo 
Azzi. Hiccartìo Lombardi e Fran
cesco Scotti hanno presentato la 
seguente interrogazione al go
verno: 

• I sottoscritU chiedono di in
terrogare gli onn. Ministro degli 
Esteri e dell'Interno, per cono
scere t motivi che hanno deter
minato l'abusivo ritiro di passa
porti a numerosi cittadini che 
si erano recaU a Vienna per 
partecipare al lavori del Con
gresso dei Popoli per la Pace, 
riesumando cosi fi «̂ «rtema delle 
liste nere di infausta memoria, 
non ostante che queste persone 
avessero fatto uso pei fellamente 
regolare del loro passaporto; e 
per conoscere quali misure in
tendono prendere, a norma del
l'art 28 della Costituzione, con
tro quei funzionari che violando 
l'art 16 della Costituzione me
desima, hanno privalo quei cit
tadini del loro documento di 
identità personale» , 

Infatti: o si crede alla con
fessione degli imputati che 
ebbero ad indicare la fossa 
della morte ed alla sincerità 
del riconoscimento dei pochi 
resti venuti alla luce da par
te dei familiari ed amici de l 
la vittima, e non c'è altra 
conseguenza possibile — data 
l'efferratezza del delitto — 
che la condanna all'ergastolo 
richiesta dal P . M.! o s i cre
de che tutto sia frutto della 
diabolica arte del capitano 
Della Chiesa, l'ufficiale che in 
seguito alla confessione degli 
imputati pervenne alla sco 
perta della fossa di Monta 
gna Casale, e allora si im 
pone l'assoluzione per « non 
aver commesso il fatto ». 

Queste le considerazioni 
che, insieme con noi, fa la 
opinione pubblica siciliana 
Il più accanito sostenitore 
della apolicità di questo pro
cesso, colui che con più astio 
si è adoperato per gettare 
ombra sulla chiara ed amata 
memoria del compagno Riz
zotto. è stato l'on. Rocco Gul 
Jo, vice presidente della Cas 
sa del Mezzogiorno, il social 
democratico più legato alla 
causa clericale che prosperi 
in terra siciliana. Nessuno si 
illuda, però, che la sentenza 
odierna rappresenti una pie
tra posta sul processo per la 
uccisione di Rizzotto. I con
tadini siciliani che hanno sol
lecitato questo primo proces 
so, continueranno a lottare e 
chiedere insistentemente che 
si proceda avanti, che si fac
cia giustizia, che si dia pace 
alle povere ossa del martire 
socialista disperse metà in 
Camposanto, metà nella fos 
sa di Rocca Busambra, col
pendo i suoi truci assassini 

Altri 5 pescherecci 
catturati dai titilli 
CHIOGGIA, 30. — R Consi

glio comunale, riferendosi ai 
recenti sequestri di motope 
scherecci da parte del - m a s » 
jugoslavi, ha votato un o.d.g. 
di protesta «per i vessatori e 
pirateschi soprusi cui sono 
continuamente oggetto i pesca
tori italiani da parte delle au
torità jugoslave», n Consiglio 
ha chiesto «che sia istituito 
un servizio costante di moto
vedette per il pattugliamento 
delle zone di mare libere; che 
boe luminose abbiano a con-
trassestaare in Adriatico la de

limitazione delle acque terri
toriali jugoslave >. 

Inoltre, il Consiglio ha chie
sto che agli armatori del com
partimento venga concesso, 
dal Ministero alalia Marina 
Mercantile, u n congruo contri
buto per la installazione di ap
parecchi rice - trasmittenti a 
bordo dei natanti, ed ha affer
mato la necessità che il gover
no assista le'famiglie dei pe
scatori costretti a temporanea 
inattività. 

Si apprende intanto che mo
tovedette della marina jugosla
va hanno catturato nel medio 
Adriatico i motopescherecci 
« Intrepido » di Giuianova, «Be
nedetto » e « Fiume » di San 
Benedetto del Tronto. Secondo 
le notizie fornite da uno degli 
equipaggi con la radio di bor
do, le tre imbarcazioni sono 
state dirottate verso il porto 
di Comisa per l'interrogatorio 
del personale. 

secondo punto del suo pro~ 
gromma governare con i de
creti legge, sottraendo alla 
Camera quel potere lepislati-
vo di cui essa è la ÒOIU de
positaria in base alla Costi
tuzione. Infine un terzo punto 
del programma prevede che, 
dopo essere stata violata, la 
Costituzione dovrebbe anche 
essere modificata, proprio in 
questo suo articolo che vieta 
esplicitamente ogni delega di 
potere da parte dell' Assem
blea. 

Bidault è un uomo a cui 
piacciono gli slogans, le sen
tenze, le formide concise, le 
immagini rapide. Quando par
la se ne serve spesso, ma non 
sempre in modo felice. A chi 
gli chiedeva che cosa contasse 
di fare del trattato sullo 
* esercito europeo », avversato 
da gran parte del suoi pro
babili sostenitori, egli ha 
spiegato: « Deporrò il proget
to dì 'ratifica presso la pre
sidenza dell' Assemblea. Lo 
sottoporrò quindi alle com
missioni competenti. Insom
ma, v i è qualcuno c h i u s o 
nell'armadio. E' ancora vivo o 
è -già cadavere? Per saperlo 
bisogna farlo uscire ». 

E' difficile stabilire quali 
fossero le intenzioni esatte di 
questa macabra metafora. Ma 
che un difensore dell'esercito 
europeo non potesse trovare 
paragone migliore di quello 
del « cadavere chiuso in un 
armadio » è indizio di uno sta
to d'animo che non deve far 
molto piacere tn Vaticano o 
al Dipartimento di Stato. 

La seconda volta in cui il 
candidato Primo ministro ha 
voluto adoperare un l inguag-
gio figurato, è stato quattao -
gli hanno c h i e s t o che cosa 
pensasse dell' atteggiamento 
dei socialdemocratici che ri
fiutano di far parte del suo 
governo: « A b b i a m o fatto Isa-
pere loro. — ftq.rispostojBi-
dault — _ 
prenotato ed ««•"torijo cope?9f 
apparecchiato ». -Anche questa 
trovata di un governo para
gonato ad una tavola imban
dita con le sedie ed i piatti 
pronti per gli eventuali par
tecipanti al festino, se non è 
apparsa fuori posto, non è 
certo fra le più indicate pro
pagandisticamente. 

Fra le formule infelici, pose 
dittatoriali e minacce dirette 
al regime democratico, cosi 
come esso uscì dalla Resi-? 
sterna e dalla Costruzione 
approvata dal popolo, Bidault 
ha accumulato contro di sé 
tante riserve da rendere pre
vedibile io scacco 

Domani l'incarico sarà affi
dato, probabilmente, al radi
cale René Mayer. 

GIUSEPPE BOFFA ' 

v • ' 

SALVIAMO 6LI HWMEMTl DALLA SEDIA ELETTRICA ! 

Rinviata l'esecuzione 
dei coniugi Rosenberg? 
Dichiarazioni del giudice federale Kaufman 

NEW YORK, 30. — Il g iu
dice federale Irwing Kaufman 
— che emise la condanna e 
morte contro Julius e Ethel 
Rosenberg — ha « lasciato in 
travedere » — oggi secondo 
l'AFP — la possibilità di a c 
cordare un rinvio dell'esecu
zione per consentire ai due di 
presentare una domanda di 
grazia a l presidente Truman 

Nel corso di una udienza 
relativa alla presentazione 
del ricorso, egli ha dichiarato 
infatti all'avvocato dei con 
dannati, Emmanuel Bloch : 
« Voi avete diritto di far a p 
pello al Presidente ed io vi 
darò ampiamente il tempo di 
farlo ». 

I coniugi Rosenberg — con
dannati a morte senza prove 
nel corso di un processo raz
zista — dovrebbero salire sul -

// dito nell'occhio 

U N doma asuuiMta 
dai francesi in Tonhia 

TUNISI. 30. — Gendarmi fran
cesi hanno aperto il fuoco la 
scorsa notte tra Aonlnet e Oued 
Akkarit, nei pressi di Gabes, su 
un gruppo di tunisini, uccidendo 
una donna. 

Un'ondata di arresti viene se-I italiani? Quanti operai italiani 
— , - „ _ j _ . .»—.. . porrebbero lavorare e no» poi- [ 

Eroismo 
D Tempo prende spunto àaìla 

notizia che un operaio sovie
tico ha compiuto in dicci anni 
U laooro di etnosanta, per un 
buffo ragionamento: e adesso, 
si chiede il giornale, che cosa 
farà quell'operaio? Si metterà 
a pancia all'aria, a riposcre, 
come sarebbe logico? No. egli 
è stato soltanto nominato eroe 
del lavoro socialista. 

Fa veramente piacere vedere 
l'interesse che a Tempo dimo
stra per a lavoro umano. Me 
e singolare U fatto che, quan
do si sente te vena di difen
dere oli operai, U Tempo si 
metta a difendere a diritto al 
riposo desti operai sovietici. 
Perchè non si preoccupa del 
diritto al lavoro degli operai 

sono? E non si tratta avi di 
KR caso isolato, di una sola 
persona, di un singolo eroe 
della disoccupazione capitalista. 
Questi eroi, in Italia, sono ol
tre due milioni. 
I l ff< 

«Le difficoltà della Francia 
nei suoi possedimenti dell'Asia 
e dell'Africa hanno qualcosa 
di doloroso e fatale che impone 
fi rispetta U caso del Paese 
vicino somiglia un po' a quella 
di un padre che in omaggio a 
ragioni generali di disciplina 
mantiene una regola di cui egli 
stesso non è più convinto, e 
che sa, d'altra parte, di non 
poter più Imporre con effetto 
automatico col semplice erun-
ciarli>. Paolo Caracciolo, dal 
Popolo. 

ASMODKO 

la sedia elettrica nella pri 
gione di Sing SLng nel corso 
della settimana che ha inizio 
il 12 gennaio. 

I comunisti triestini 
a Stalin e Togliatti 
TRIESTE. » . — Domenica 

ha avuto luogo a Trieste l'Assem-
Dlea generale dei comunisti, nel 
corso della quale il Segreterie» del 
Partito comunista del T 1 T com
pagno Vittorio Vidali. ha s\olto 
un'ampia relazione sul tema: 
tBOencio del 1952. prospettive 
per a 1953 x 

Nel corso dell'Assemblea, sono 
staxi approvati per acclamazione 
l seguenti telegrammi «. Stalin «a 
a Togliatti, n telegramma a Sta
lin dice: r 

e Comunisti triestini inviano 
vivissimi auguri 1953 compagno 
e grande; maestro Stalin sempre 
nuovi auocesai Unione Sovietica, 
difesa pace mondo • vittoria so
cialismo - VidaK ». 

n telegramma a Togliatti dice: 
e Assemblea comunisti triestini 

invia affettuosi saluti a te, gra
da grandi Partito comunista ita
liano, augurando soooaoot e vit
torie anno nuovo in lotte pace 
indipendenza, popolo Italiano -
Vidali ». 

Il C I P . discute 
le tariffe elettriche 

Comitato 

A \ 

Si è riunito ieri il 
Interministeriale dei 
ha iniziato l'esame «latte 
ste per la unificazione 
delle tariffe elettriche. 

I
I lavori del CXP. 

seguiti in una 
ne. anche per 
gii altri argomenti 
ftomo. ... a ; < 

- 'Jfs 


